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La grandiosa manifestazione patriottica di leri 


‘per la inaugurazione della bandiera della T'rento-Trieste 


L'arrivo della squadra podistica triestina - H corteo delle Associazioni 


li risavimanto 
dual podisti friaztini 


La cittadinanta udinesò AcCcolsa fari, 
con nobile slancio fraterno i forti po- 
gisli triestini cho ebbe per poche ore 
ospiti graditisalmi. 

ani venivano ad assistere alla co- 
rimonia dell'inaugurazione di una ban. 
diera la qaale assuma per essi sigii. 
ficazione di una uobile speranza e per 
noi di una sacra promessa verso tutti 
‘i fratelli irredenti. 

Partiti por ferrovia de Trieste an 
hato sora, sasi pernottarono A Monfal. 
cone, quifidi teri mattina alle cinque 
al misero in cammino a piedi &ila volla 
di Udine, e dopo aver percorao cia 

uanta chilometri a marcia forzala e 
facendo poche a bravi fermate, giunsero 
a Udine in otto ora Apparvero sul 
viale di Palmanova poco dopo luna, 
precisamente all'ora preanaunciata, | 

L'ampio piassaia di Poria Aquileia 
ed il viale Palmagova erano affollali 
di cittadini in attesa; a si loro aponrire, 
i podisti furono saluiati da usa grande 
acclamazione a da grida di: «Vira 
Triceta ». i . 

Fra due fitta ali di popolo che dopo 
il loro passaggio si serrarauo ibapo 
metidost in corteo, cssl raggiunsero il 
piassslo di Porta Aquileta. 

‘Qui erano ad atenderli le ranpre 
sentanza della associazioni citladme con 
bandiera e ia banda di Colupna sempra 
nronia in ogni bella occasione, ad of 
ricà il suo prezioso coulributo. 


I grandioso corteo 


. Ri formò subilo un luogo imponen: 
\inpimio corteo, ” 

Fo issta, dono la banda è prima della 
bàodiere  dell''associazioni cittadine, 
*inivano gli capiti triestini, coi segni 
della lunghissima marcia sugli abiti, 
ordinati per quattro sempre, seguiti è 
festeggiati dada folla. 

Il corteo imponentissimo che per 
via andava ingrossnndio sempre più, 
percorsa via Aguilsia, via della Poata 
al suono degli inni patriottici, La folla 
acconipagnara con la voce il suonò 
della banda e inneggiava a «Trieste 
italiana 1» l 

I iràawai restarono, lungo tutto il 

reorso, bloccati per circa un quarto 

‘ora. : 

La dimostrazione passò per piazza 
Y. E, quindi per ria Cavour 8 via 
Savorguana, ai diresse alia volta del 
Tehtro Minerva dove doveva aver 
luogò l'in&kugurazione della -bandieva 
della « Trento eTriaste », 


AI Teatro Minerva 


La sala era addobbata da bandiere 
e da stommi nazionali. Sul palcance» 
pico, a degtra verso fl pubblico, (ra 
vasi di piante ornamentali vi era la 
nuova bandiera che aspollava il bat- 
teviio, oper d'ario finissima, dono 
delle gentili è patriottiche siguora udi- 
riesi, A’ sinistra la bandiera della 
‘Prento e Trieste \Forione di Padova). 
Mali stendardi, labati è la bandiera 
della nesociazioni cittadine furono di. 
sposte & semicerchio sul fondo del pal 
coscanico, . 

-Notisuo le bandiera della Società 
apersia, dell Intituto Lessico, dei Club 
Gictistico Udin, della Dante Alighiari, 
dell'e Audax +, del Tiro a segno, del 
Liceo ginnasio, di Trieste, dell’ Abso- 
cagione fornài, della Società «Forti è 
Liberi»; della Sccielà di Cinnamica e 
Scherma, della - Scuola è Famiglia, 
‘della Federazione dazieri, degli Agenti 
di Commercio, di Veraraci e Reduci, 
dei Sarti, della Società Mazziicalo 6 
dell'Unione Magistrale, 

E' presente il Sindaco di idine, com 
‘ mondalere Doinenico Pacile. | 
‘ Teollegi: Toppo, Ucesilis, Silvestri. 
Gabelli, sono rappresentati. 


I teatro !& affollatimume: platea, 
palchi è galleria sono Blipate da un 
nbblico'anorme, in cui tutte ie classi 
‘ spclali”edrio r&ppresentate. © = 
Dal loggione vengono lanciali -mi- 
glialt di cartellini multicolori con 
porltta patriottiche. 00 : 
La brava banda di olugna, intuona, 
fra straordinaria acclamazioni, l'inno 
di Garibaldi. l 
intanlo appare sul ‘palcoscenico la 
rappreseniania. delle signore donatrie!, 
accompagnata dal Comitato della Tren. 
to-Trisse, o 
Le signora si avaniazio fin fresa 


in piovra bandiera, ad il pubblico. rin- 


nova gli 


‘applausi, : 
Dinme P 


Otiaruttini è E'ena Roverà. 
























famo 4 nonte delle gentili sigriore:, 
to, Anna DI Prampero, madrina dalla. 
bandiera, «Camilla Pecilo,. Giuseppioa 


L'oratore ufficiale, prof Giacca 


Tropea, è ira i uue Pecosidenti della 
« Trento ».. 


La natinuiont 
Ti dott OhlarutUni dà lettura delle 


seguenti adesioni. 


Iî Sindaco di Udine, comm. Pacila; il 


Sindaco di Pordenone, on. Galeagzi; 
Il dott. Bosisio da Latisaca; il prof. 
Lagomaggiore da Padova ; fa signora 
Bona Viterbi da Padova ; ti preskfenta 
della sezione di Cologne; il prentdente 
delle eozione di Arzignano, & 

Livia Peirncco de Fiugie e mollissima 

tro 


BR sigliora 


La lettura dello adesioni viene Kae- 


colta da applausi fragorosi, 


Quindi la contessa Ancsy di Prasa- 


pero, con nobilissime parole iapirate 
ai un allo senlimento di patricitismo, 
offre a nome delle signore, la bandiera 
all'on. Girardini. 


Il discorso della gentile madrina 


Buscità l'entusiasmo più vivo nel pub- 
blico che affolia il teatro. La madrina 
slecca il velo che copre in bandiera, & 
ia musica inivona leone di Garibaldi 


Quando l'on. firardini accenna’ a 


pariara, si fh subito uo religioso si- 
lenzio. 


- Parla l'on. Girardipi 


Ringrazio Lei, gentile signora, delle 


nobili parole con cui ba valuto pre- 
sentare un tanto dono. 


La auo siguore compagne 8 tutte ie 


donatrici da Loro così degnamente rap 


resentata, fo ringrazio a none della 
nio 6 Trieste. 


E' questo un dono preziono e noi lo 


custodiremo gelosamenta sicuri che lo 
Btiesdonte fali propizil, perchè quando: 
BÀ una causa viene il contributo di al 
cortesi, 6 forli Licoraggiamenti, non la 


uà mascara il sorriso della vHloria 
bene], Lo . 

Il postro sodalizio non ba che in 
tanti civili, la .aua opera si volge a 
congervare. alla nazionalità nostra I 
popoli che le appartavgono. 

Esso sorge da un profondo santi 
mento di commozione, dalia comme 


zione che desta ll conflitlo quotidiano, 


che i nostri fratelli sostengono par la 
loro Hallanità, contro lo imminenti 
Lee Slava e Tedesca. (Benò, applausi 
vivi 

E questo sanno di cui futti siamo 
presi, ha più vivamente penetvalé gli 
anitti aperti dei giovani c icuori gen 
Lili della signera. 

Sese perciò hanto compiuto un so 
lenne atto di cocperazione con la Trento 
6 Tricsto, Cooperazione alia ed efflcaca 
come a quella di porgercì l'emblama 
& cui s'iadirizzano | vostri inteati ed 
inlorno a pi è destinato i raccolga il 
fervore di uo popolo, (Applausi). 

Ed # giusto che questo vessillo, a 
cui debbono stringorsi i figli della 
patria, veriga dalla mani di madri, di 
sposo, di donna italiane. 

Noi insuguriato questa bandiara 
sotto gli auspici migliori, quando il 
soulitetito nazionale rivela di non a- 
vere perduto della sua intangità. (Fra. 
gorosi applausi. 

‘ Noi saluttamo in maerro a tanto 
plauso italiano questa  bagdiera, che 
al solllo caldo del patricttiemo dispiega 
it suo tricolore. (Hane}, 

Ed ora cedo. il posto a chi vi dirà 
degluemente di giiesta (osta sugurate. 
Egli non ha bisnzuo di presentazioni. 
La sua parola sarà alevala ed cla: 
querile, ina non polrà asaara più nita, 
ed afficace dell'opera ch'egli spende a 
pro dei sodalizio è dei nostro passa 

Una-grande ovazione saluta la chiusa 
dall’ ispirato ringraziamento dell'on. 
Girardini, 

Quindi l'on. Girardini, dando il brac- 
cio alla contessa di Prambsro, accom 
pagna lo signore pel loro palco. 


KI discorso del prof, Tropea 


L'litustra profensor Trogoa, aslutato 
da ua nutrito applauso, propuncia ua 
‘bellissimo discorso inaugurale che siamo 
liali di dare integralmente, 


Non a me, it quest'ora difficile delia: 


vita italiana, è dato f'alto onore di ri. 
vedera la insigne cità di Udine e par 
lara a così aletta persone; non a ma, 
ma alla carica che da cires ciaqua 
anni rivesto, per volonià di Congressi 
8 iinperiosità dell'altroi volece, È se 
così è como pesso è sento, tanto più 


difficile sembra a mae il. mia compito 


a tanto più necessaria l'altuui benero- 


lenza. 
Dal Domitato della « fronio» sorto 


Alla gantili signore del Comitato n' di cannose, mal -colando la pazza ine 
presenti: Il Presidente onorario, In, 


diness della T. T., ai soci! di questo. gorda bramadiingiuste conquiste. Quai! 





‘ di cuore, alle persone qui convenute, 
| orto ii salato revecente del Consiglio 
Jonirale ed insiarte l'augurio che l'o. 
gra sostra, tutta injania al lena della 
abrin comune, sortisca  quell'affatto 
vho è nei nostri desideri è guida è 
spinge la nostra allività. 

Sigoori! Tremando un fremito corre 
‘Tilalia nostra, da Trento all'astrema 
Sicilia, da Pola tn fundo sl veneto Quar. 
nero lasino all'estrama Apulia: 4 la 
Pairia che risorge a dignità, la Patria 
oppressa fuori, irascurata da noi, wa 
ton venduta ai loachi interessi d'una 
vilé politica. 


E' la Patria che frame al dolore 
del figli cul armo tedeson ofonde nalla 
vita, rintega nei diritto, deride-a 
aprézza nelle glorie antiche, nella santa 
. mamoria, 

Guardatela, ih ogoi lato della pani: 
stia; guerdalela in ogni divisione di 
parte; essa Ha collegato in un sieme 
armonico i-più divisi diementi, some 
la madra che davaoli all'ora nipraoma 
ha strelto diatorno a se iuiti È suoi 
figti o di ha uniti nel più santo, nel 
più vero, nel più reale degli affetti. 

Yoi la credeste, spiriti del malo, 
Tisgra a discigla ancalla, rintantuo: 
riala allombra dalla pietà, chiedere 
ad svocare tolo i ricordi: ella pian 
geva come abbamionata e bagoava di 
lagrito fa iombe dei martiri, e udiva 
dal fondo della quiete lamenti è gemiti 
misti a ecalti di sdegno e protesta di 
fade: a la luce del suoi goechi lan 
guenti ni ravrivava; sorgeva dal cru- 
date abbandono la fortissima donava 
H la membra si ricoprivazo di mr 
scoli è di vita, e rilta sulle G9sa sacra 
enst rolzeva sicuro il guacdo par 
t'itala contrada dardeygiando dagli 
occhi suoi coraggio a fede. . 

E fede hanno ripetuto i suoi figli, 
fode megli inoliutabili destini delia 
sigeia, nel trionfo | puisnte dei nostri 
diritti : fede hanno «ripetuto. fa valli, 
mueghiato le aponde spumauti di no 
atra terra. Siam vivi è forli ha ripa- 
Luto la gioventil italiana, siam molli, 
sian Lutti. Gurverai tua cervice or- 


eDngliosa o vilo accoszaglia di gente 


che rubi io un'ora la libertà ai deboli, 
Bi pochi; vile ciurmagiia che non puoi 


unicti all'ombra della stessa. bandiera; 


crisalide politica che nell'essere tuo, 


Hotia tua stessa Gsssuza bai segdala. 


dal fato la gorla che di tocca. Dagati, 
tu che seguisti i carri dei nostri Leion: 
fatori, cassu iroppo, credendo di nuovo 
ua pupolo ili mort ii popolo d' italia 
— a cradesti che ti tosse solido u- 
Bbergo la cavezza servile d'una fiacca 
diplomazia. Tu non contasti ch'essa 
passa, coma la vagante cube davanti: 
al sole, 6 Il sola resta; gi, ti cuore 
del. popolo, cha è il più possente della 
forze armate, Che valgono inirliata di 
arrni e perialil siromenti di sterminio 
e di morte, se sul nostra nello è la 
.torazia del nostro amor. di Patria! 
Quante volle tu nè provasti la forza 7 
Quante volte, disordiuato fuggiati da- 
vanti al fieli, pochi a inala in arneat, 
guidatl dal cuora dell'eroe dei due 
mondi ? 


L'esrora e la presunzione vinsero il 
ino senno, o barbara dal tanti colori: 
neppure le raliloatezze  pereuasive 
della Sciezta valsero a toyliari la 
pelle selvaggia nella quale viventi, tu 
nato da barbarica stirpe, IL niomento 
ti scopre, Lutto, nei inci fini, nei tuoi 
ineszi ;eervità e bastone. Hola toria 
delle tue pcontitte nulla ha‘ inseypato 
a te, come la cienza non bagna ad 
instnuare nell'animo (40 la sacrosanta 
parola del diritto, 

Ma la scienza, questa suprema in 
visibile forza, la scienza trionferà ; essa 
che. vive a si svolge nell'ambiente ar- 
monito della Face; cassa’ che riconogce, 
(nel enpremo concetto dell'ordine, il 
teatro sicuro della BUA Azione: casa 
che. dica al cainero:-leva la schiena 
O tu cha la incurvi agli altrui godimenti, 
o tu che oblii umana famiglia da cui ssi 


armonia di lingua, di costumi, di ato» 
ria èildiritto alla vostra liberta; ossa 
cho dice al dicitto: tu vivi e domina 
sovrano, sotto l'agbergo della Libertà. 

E la Libortà è gelosa di ze atonsa, Essa 
è forsa operosa cha annienta tullo ciù 


forze dei nostro pessiero. . 

Io ho grande fede nelle forze del. 
l'iemo è credo infinita la potenza del 
pensiero, è però, inficito il lavoro di 
ss50, L'avveniro è riservato alla Scienge 
4 i suoi irionii insegnlieranno come non 
: sia più lacito imporre ia civilià a colpi 





nato, cosa che dito agli uoinini ; nell'ar-. 
monia delle parti da cui ciascuno deriva: 


«Che ai oppone alio avolgersi della grandi: 


La cerimonia del battesimo - Il idiscorso dei prof. Giacomo Tropea 


Di Prampero; l'on. Giusappo Giraedini - gruppo attivissimo, ricco d'intellatto è 
presidonto effettivo; -il prof. Rovera 
sagrolario ad il dott. Ghiarutiiai, 


trionfi diranno che Ja Liberlà non esi 
gle ieulaia, ma cossinta nella libertà di 
tutti; che non si distrugge il passato 


‘diun popolo che castitu) so sleaso sauila 


forza doi nasgue, sulla vita dei padri 

iu nome della Patria e della Libertà 
mon consentano cho sianp impuno 
mente otfess la Liberih è ia Patria. 


Soffochiamo il germe della moria ché 


vi travaglia la viscero; ralforziameo } 
nostri mezgi di difesa, a ci assista lA 
[ada, 

«quella fade cha creò gli ossari aui 
quali è falbrivata la novella Italia; 

quella fude con la cui parola sulle 
labbra sì apensero Mazzini e Garibaldi; 
i più grandi fattori dell'italico risonito. 

quello fado che issò sul Campidoglio 
il reesltio Halico, sulla rocca cicé donde 
da va lato l'occhio guarda sul Pala- 
lito la lunga distasa di tiranti impe. 
riali, dall'altro in sede del Pontefici-re; 

quella fede che rende men doloroso 
i Relvaggio nella valle dell'Adige no- 
attò & inioruo iotorto, all'Adriatico, 


dalia forte Triesté all'irulianissizva Zara. 


Avanti! Fyaa no assiata, fade incrol. 
labiie nei gostri destini ; avanti È nesguo 


iutugio, se l'ora è suonaia; nessun. 


dubbio, ne la certezza & con noi. 

E pure, agli suatii dell'animo noi 
tenseremo di opporre, freno persuasiro 
edoacile, Lovnvincimento che roprimierva 
col miezgi delle ragione, tenendo ferma 
ja nvalta dignità, è Opera allamanta 
civile, 6 però degna della gente nostra. 
A questo tenda I Sodalizio che ho l'o- 
nore di prestedere, e questo è stato 
Fno ad oggi il segrato cine al suo 
primo surgure d seguito un così con- 
fbristole sviluppo. Noi siamo convinti 
che congiunzioni poltlicha con popoli 
di stirpe diversa polranno vivera la 
vita d'oggi, ma il loro diouiani a se- 
gualo nel Htbro valle coss deboli a ca- 
ducke. Opponiamo all'opera deleteria 
di germauizzazione quanto più possato 

li sforzi del cuore ualiato s viviamo 
anliz fede che l'opera dell’ opressione, 
più che sulle povero risorge finanziaria 
dell'obuolo delia patria offesa, abbia ia 
sua five nella ragionevolezza dal diriito, 
nel tronto giocato dalla civiltà. 

Aiutare la formazione ses conserva. 
zione del sentitento nazionale, per 
erro della voce della pubblica Opi 
niote; sspandore la collura italiana 
don geni mezzo, Scuole, circoli, ACCR* 
demo, conferenze : tenendo vivo in 
Itala l'amore sì lembi di patria avulsi 
deal premo della madre; ripetere a 
gosladero i diritti dei fratelli, davauti 
allo compiacenza ogcene della | diiplo- 
magia, a provegiare ardentemente ov'espi 


Riano, nen dico disprezzati, ma mai 


dilesi, a preparare Ja vutoma della 
cualra ideatità &uUporgiandosi alle sim- 
patie dei popoli blasi: — euco gl'inienti 
della T. T. ai fn ond'essa mirava 
conseguirti. Lontani da ogni legame 
che vincoli o opprima la libera mani 
(ssiazione del punbisro Wallano ; 108 
inceppati da cosuubi ufficiali che di 


loro altura creano icoprescinmilili com- 


promessi a a volle larpano le ali al 
iiuro espandere! del sunilmento; iù 
vincolata &d alcun partito politico, ma 
amici di ittti coloro che eeniano co- 
ine la Patria vegeti è ibgagliardiaca 
ai vividi raggi della libertà, ol lempo 
più largo, politico a religioso è pui 
cali e sicuri come til coloro che 
SRO di operare coscientanente — 
GUT i BOStri agcii — ‘8000 io siena, 
comune a intts la nostre Sezioni. 

A agi uc cole gran fatto che Hl 
Euilero grande s'impoosa, nè face 
ciano propaganda sa non 4 vantaggio 
dell’ klea, É allé pompe vane per 
quanto alusonanti  prefuciamo il rat 
corllineglo pensoso, nelquale wediliarmo 
CUI serigtà e virilità di propgsili quanto 


‘possa tornar vantaggivao al'doggri fra- 


telli del Trentino dell'Istria, della Gai- 

DIRZIA. 

‘Pronti, per mezzo dei vostro Bol 
lettino, ricacciamo nella gola ia bugia 
privatamente della 6 pubblicamente 
diffusa, anche per mezzo di organi 
magri della stampa, fa bugia cha 
i' Irredepta ela’ mocta. E ci è caro il 
consistare ch'essa, pronunziata nella 
più carezzovole: è insieme nella più 


‘Bervile della forte, non fu credula 
‘dal nostri alleati. L'aituale vivo a sti 


perbo movimento patrigilico HMaliano 
ne è la più evidente della prova, Ru- 
tori d'incoscianti da piazza furono 
dette le nostre agitazioni, e pazzi e 
disamorali della Patria è della civiltà 
fummo chiumati nei, biccola & povo 
iutesa quaotità trascurabile, Tacemmo 


- rapeltaudo che ln nostro difese venia- 


sero dalla realtà degli eventi, E son 
venuti gli aventi, anzi si s0n0 rivelati 
Ai primo segno dell'olfamz erudele. La 
giovanti italiana, questa fiaccola della 


“ora e chi vi oredeckf Ma cadi 


vita d'Ilalia, ha dimostrato, nel modi 
più solonite, cite son vive in ema ]x 
Inco e li calore, è fiucha questa per- 
marranno vive l'Italia potrà dirsi ai 
GUra del futuro, 

Gggl non è più la vode sommessa 
dei pochi quella che richiama, e rh 
chiamando afferma i nostri sacrosanti 
diritti: la. discusatone nel Parlamento 
Nallzgo ne è prova, s si ?rlvanganzo 
impegni passgti è la verilà nasconta 


«dlventa ia voce dei Passa che rim» 
provaera critoloi celati è 


ro ita toclama di 
ritti a cui ri sia per deliberazione « 


‘intenzionalmente rinuatiato. 


L'irredenta- è morta: ripotetelo an 
a 
‘Rio. I fail hanno provato che la nord 
‘morale dei traliati è anch'essa una’ 
‘vana lasinga. Thi avrebbe creduto 
‘possibile una più sfacciata lesione del - 
irauato di Berfina? E chi crederà an- 
«cora alla possiblità che la parola basti 
‘& garaglira la pace a ia conservazione 
rei nostri territori dalla base del tri: 
plice patto? Quando l'utile s'impone 
al dovere -a in un momsnto solo & 
lecito sobiacciare ja libertà ai Serbi: 
quarto avi piede di pace «PAustria 
arma i nostro confine è vi slabiliace: 
guaralgioni per ie guail'un immediato 
ordine del giorno può siguiilcare inva: 
giono dei paesi del già Lombardo Ve. 
ncto è noi tacciamo, perchè non sam- 
bei vicino Vaflreltarsi del giorno delia 
libertà pei fratelli irredenti ; quando - 
alle servilmente gentili carazze diplo. 
natiche italiaua l'alleata risponde coi 
faiti di innabruel, di Calliano, di 
Pola; contrappone, con centupliogta 
ineza di denaro a di uomini, a quella 
che per nui è semplico difesa dei pa» * 
trimonio nazionale, ogni spesie di of. 
fasa è d'insidio, a si sopprimono giore | 
nali, bi seguestrano. lettore, telegrammi, : 
slampe, e a' impedisca l'anicata di.bibri . 
intruttiti a a infligge lo sfratto a dit; 
indini ingecul pel solo fatto ch'essi 
amano la -Fateia joro; come oredere 
alla prce e alla fedeltà 7 0 non è piut . 
tosto il caso cha ai tenti di addormen» : 
tar di sentimento, per sorpreniera i» 
dortalenti quando il sonno è più pro è 
fondo? . 0° 
fuesie son lagrime della Nazione]. 
Vorrei ch'essa potesse sentirsi chia» 
mata a giudicare, nel mado il più Hi. 
bero a meno-utilitariv soggettivamente 
parlando, e voi udivesto, signori, che 
quel pianto non + solo ii dolore della 
aorli tristisalize allo quali ansa è aspo- 
B°&, ina suegho velencao contro coloro 
che del  peneiero han fallo mercato, 
spargoao come oro di zecca qualla che 
è falsa moneta di falsari voigari, 
Questi son giorni di lutto, signori, 
per Ja grande Patria comune: # ci 
assistano le sagte, lo grandi memoria - 
dello gostre gesta. Sia il Intio della 
pairia nostra non disanlmanie abba: - 
dono, ra. i6 aprigiorarsi di forti a. 
rinnovate energia, «ua, attorno al vas» 
slllo d'Italia, come a Pontida davanti 
al tedesco, lieti. se ii saerifizio di noi 
siassi sia chuasto dai bisogni della Li- 
bertà è della Patria; uniti, come una 
gola a saldissima falange — e sempre 
memori che ii suolo di .Quasta terra 
madre della romana civiltà & tutto co- 
sparso delle ossa di erzi è d'ogni parla 
fe carezza la orecchie a na incita il 
cuore la voce viva e vera del nenti 
manto di patria. D'una patria jibera 
è forte che ha nel suo cuore un Lempio 
iù. sacro del portico del ‘Pecila dova . 
i Greci scolpirono a dipinsero i ricordi 
dai foro insguanimi: più sacro del 
Pantheon romano; un lsmpio. che ba 
come auoi custodi la Gratitudine dei 
posteri a la superbia dei grandi nomi; - 
dove il lampo che riesca A dialruggera 
i grandi mausolei dell'arte; non può 
cancellare le pagine immortali della 
storia. Gradetalo, algnuri, 300 abbiamo 
dirsenticato, dopo cima mezzo secolo. 
di raccoglimenio necessario a ripurare 
la spesa delia libertà coi abbiano di- 
menticato, quello che furmo e duanto: 
costò ai padri nostri, nella vita a ne» 
gli averi, la libori&à di cui godiamo, E, 
quel letnpo ci sembra lontano; lontano, 
e quando la aioria ce na ricorda le. 
vicenda feisti o gloriose noi siamo 
presi da ut grade aconiorto. A-noi 
sembra. che nomini di quella fibra 
siano per sempre finiti e -sau questa 
(quiete incomba come un legzuolo ft. 
nebre che soffochi ogni nogita energia, 
Dadé una falsa coscienza della nostra 
debolezza e le azioni che ne.consegiiono. 
Eppure siamo in arrore, Gli uomini” 
son figli dell'amblanto e delle circo. 
stanze che lo investono. Sona li unti 
i tempi gli eroi e ì martiri, perchè 
figli dell'erciamo e del martirio, Da 


temi l'iter che animi, dafemi gli eventi -. — 


che chiedano erciemo a martirio 4 pol” 
vedrete che in ogni parta d'Italia vi- 


sorgèraono i nostri morti nella forza 
dei nostri figli, nolla volontà decisa, 
nell'arillimento che nprezza i pericoli, 
nella fede che spinso alla vittoria. 

Bando alle querimonie este dolla 
gone che vede men che una spanna ; 
4 ricordiamoti. cha la proclaniazione 
della nomca deboletta, talta ad ario 
calvagia da uomlci «Ul 4 arte da ne- 
rico, non opera di-gente onasla. 

Noi radiamo come la varità sl faccia 
strada per modo che oggi diventano 
rilitariati quell che ieri negavano le 
spese per la difesa del confine — è 

‘kempo che crea è modifica gli uo- 
mini di stato, il tampo che con la nuo 
ficetde è libro Aperto pet chi vl sappia 
leggere ed è monito sulevne per gli 
uouini di buuna volontà. 

Lavorlatro can ardore a con fede: 
il domani bark nostro; è ricordiamoci 
che in roi parla lo apirito del popolo, 
il seglimevto naticuale, davanti aila 
qui immortalità sono vani tentativi gli 
siorsi dello straniero, E stringiamori 
nalgi ed inviti alla (difesa del saoro 
vessillo d'ilalia: esso ma por noi ri- 
cordo inebbrianle delie noatre glorie, 
sso npiri fode negli scettici, coraggio 
nel titoidi, terrore nei nemici: fel 
santo toyno ricordi nei decisi colori 
come. la. belle pagine della nostra vita. 
politica a sia testimonio perecne delle 
Denira -viitorio nu) campi. dell'onore. 
Guardaisla nelle: nplendide piaghe del 
suo drappo smaglianio; essa vi dice 
come aasicurala ala: la BUA vittoria 
ore he dia snidezia l'amor della patria: 
avincet amor patriae,» superba clabgica 
frasa che dail’Ilibero romano jbano a 
Coi non fu smentita per forza di eventi 
funenti, perchè rilta sulle nosire rovina 
il-cuore rei figli la inaò avi cadaveri 
dei padri, rivendicandone gil'ombra di 
essa l'unore a Ja gluria. 

- 0 .00we al cuore ncende dimtta la 
suggestione. di quei ressillu: l'idea ri 
torna sui cammino percorao a vede in 
fuga l'oste susiraca, e code acapitio di 
cavalli; rumor di cannoni a di schioppi, 
gemiti di morenti frammisi a lei 
ciamori, ed essa corré svolazzando 
ivebbriata è vince il vento fendendo 
l'aria; mentre è Lralla nd inseguire il 
nemico che siugge, vinto dalla paura, 
invano dal terrore, 

Bapdiera nobilissirta che . pansasti 
l'Océano per la granda causa del di- 
rilto d'una gente oppressa, sugio Yi 
dente della civilà intiva, a le, bei 
momenti, d'angoscin mortale, valsa lo 
sguardo l'inmacibila eroe, e tu a Ibi 
wolciskd l'anpro dolore di alte iugra- 
tiUdIDi, a Us. lui segnasti l'ora del 
fiiorno, quando în Pattia, che th rap. 

resenti, chiodeva . dall'erce- il furte. 

raccio è l'esempio che Ruggeetiona. 

E iu per noi, sei & ricnacrai simi- 
bolo sacro delle nostre finalità, DI, di 
a coloro cui desta nella fibre molesta 
intesa” l'enetgia sempre crescente di 
questo - Sodabizio, di che per noi tu 
rappresenti quel segto che c'incorag 
gia nel sostenere la lotta contro i ne. 
mici detta nazionalità a danno dei no- 
stri fratelli delle tarro Irredante ; di 
ghe alla parola irredenti noi nen diamo 
per ora, quel valore polttito cha i ne. 
mici nostri mì sforzano di serienarci 
furiosamente ; di che noi consacrismu 
noi stessi a ben alte lotte, menza con- 
fonderoì tra quelli che fanno politiva 
da piàsza, ma don negare che l'azione 

cilcamente potcorsitrice della Trebto 
£ Trieste ha i-suoi confini io quella 

idisura degli eventi che è il limite di- 
fensivo del palrimonio della nostra 
lingua e delle bose tradizioni. Un ir- 
radeutiamo s&00, cosciente, digoiloso 
the va diritto alla viltoria, letza creara 
imbarazzi allo Stato, quando quegli £- 
peri a garenzia del diritti del sudditi 
é dei figli Lootani. In questa forma di 
lotta noi manteniamo salda la nostra 
dignità d'italiani, ma mai dimenticando 
che siamo fighi di quella Roma che 
vinse il mondo più con la forza del 
pensiero civile, che con quella delle 
armi, È i 
Eiu bandiera, nata nel cuore a uscila 
dallo mani gentili delle afgtore di Udine, 
lascia cha iv quest'ora solenne di tua 
consacrazione - fi sprigioni dal patto 


mogiro tutto ii cumulo d'amore che ci' 
unisca ai fraielli ;. vada l'amor noslro, 


cssigeno che ravviva, vada su per le 
valli alpino a ai piedi del Carso, è di- 
scenda gii per l'Adriatico insino a 
Zara è come-onda peratne lambendo 
baci quella. rivo sulle quali s'iudirizza 
alla rapina il guardo teutonico, E il 
bacio ucsiro allarii le acfferanze della 
servità, che il cuore della Patria lb ra 
ulss all'unisono con quello dei flgli 
oniani, 

E ta, bandiera, unisciti alle altre 
nostre Serioni a tutte insiome piega» 
tavi davanti all'altaro della Patcia. 

Quando sarà scoccata l'ora della 
rittoria civile, va Bu, santa bandiera, 
va 3 per l'Agide nostro, au pel nostro 
Isonzo; va precedula dall’inno fatidico 
di Garibaldi. 

AS tuo apparire, una achiera inf. 
nità: di- martiri benedità le ferite a ja 
moria, manlre il luggamente desiato 
atipleseo raccoglierà intorno a te la 
riconoscenza dei figli lontani, 

Ma 89 fatale dealito Bi costringa, di- 
guilono vessillo, a correr l'Alpe, monta 
i figli consacrano alla Patria ii sangue 
della loro vene, sii tu il segno che 
raveivi i tuoi ilgii, siano le tuo plogne 
onorato a agognato aspolero sa della 
vita nostra ln Pairia domandi l'anolito 
estremo . 

Y discorso duel prot Treipea, feryuen 


temente interrolio da appiausl frago 
rosi, venne salutato alla fina da una 
grande ovazione. 


IL DONO |. 
della gioventù triestina 


Un sctusisstict diacorso 


À (questo punto un giorane, appar 
tenente alla squadra podisiica, balza 
sul palcoscedico e con parola vibrante 
di commozione, porta i saluto della 





giovenià triestina. 


menti che solo amore 


SI dichiara ovgogligan del messaggiu 
e alferma che nal nome diell'Associa- 
gione di cui testò venne inaugurata la 
bandiera, -sì risgsume un altissimo 
ideale di libertà 6 di giustizia. 


Noi lotliamo — gli esclama fra gli 


Applausi — par conservare iniaito |l 
segno Incancellabile di noatra stirpe, 
patrimonio intangibile dinnanzi all'al: 
tare della patria. 

. Udine, alle porte d'Italia, fu aatripra 
nobile sutesienana di patriottiamo, e 
lo dimostra questa manifestazione che 
non potrebbe essere più grandiosa. - 


Vada il salito della pioranià irle. 


stina + concluda — vada na questa 
bandiera che è simbolo della nostre 
Aperauza, espressione del nostro senti» 
a luce ha per 
confina, - : 
Quindi, fra l'entusiasmo più lrrefre- 
nabile, consegna all'on, Girardini unk 
Medaglia, quale ricordo della gioventù 
di Triane, n 
La muadaglia — asclama — è poca 
COSA} ina è molla la fada con cui essa 
è tonala a sacro è ii nastro tricolore 
che l'accompagna polchà di saso, nel 
1848, si fregiavano le forti donne di 
Palmanora. . 
‘Terminati gli applausi, l'on. &irar- 
dini ringrazia con ispirata parole il 


eneroso donalora a, nel ricevare Ja 


medaglia, dico che ja Trento a Triazte 
è grata «del saluto 6 del dono, non 
tanto come premi dell'opera incamin- 
ciata quanto dei auoi ganernai e farmi 
proposti per l'avronira [applauei) 

‘Mentre durano gli applausi ed il 
leatro lanlatmonte va afoliandosi, il sig 
Antonio Fanna, de un palco, inditizza 
fervide parole a) giovani, incitandoli 
a Lrarte qgmmaestramenti &d gaompi 
dai vecchi, — Solo così la vittoria sarà 
vostra! — egli seclama ira lo cantu. 
siastiche acclamazioni. | 

Dopo la grende manifestazione, al 
buffet Galanda, venne offerta una bic. 
chierata ai ginuasii triestini. Molta 
cordialità e molli brindisi, 


ST! banchetto all" {talla ,, 


Alle 18 nella vasta sala dell'Albargo: 


d' Italia sfolgorante di luce -#d adorna 
elegantemente di fiori, ti sbba il 
banchetto offerto dal consiglio della 
Trento 6 Trieste, in onora dei prof. 
Tropea. |. 

Pronunciò un brindiet di saluto è 
di ringraziamento l'on. Girardini. 

Alle 20 il prof Tropea partiva per 
Padova, accompaguiato alla atazione 
dali'on, Girardini a da tutti i compo. 
nanti ij Consiglio dolla Società. 


Comes è noto, per l'arcasiona & stato 
composio un riuscitissino numera 
unico che ieri, vanduto degli studenti, 
andò sì può dire a ruba. -. 

Collaberarono in questo numero u- 
nico Roberto Ardigò, Salvatore Fa- 
rina, Luigi. Finali, Fulica Momigliano, 
Emilio Girardini, Vincenzo Crescini ad 
allri, . . 

‘ Per gentila concessione dagli edi- 
tori, possiamo offrira ai noatri lettori 
una poesia di Hiollio Girardini. 





Invocazione pro' patria 
(dall «TONE » di Eurlplde) 


Te, Pallade, a la doglio 
d.i parti immane, invasa, 
che gih n Prumbtno il foca 
forniati, anda a la raglis 
d'Olimpi, anco inaccenia,. 
Verdun sonlita desta, 


- Quk dero Apollo stelag 
sta glanza, al ercro suolo, 
fandendo l'etrà a vola, 
da la bus tolte soselza,. 
scendì to, levitta lo gasrra, 
ip toszro & questa terra 


Bean al fabai polagi 
dove ai fentagginto 
tripode, il dio inapirato 
bandiscs i auci presagi, 
& nia tec0 Diana 
d'Apollo la german, 


Fanciulla, a voi pragala 
che al sno. Inellto, antico 
de gli Erotai. nà ninico 
l'oracolo del vata: 
promesse ata sicura 
i prole doratura, 


Prompat giotni n patà 
farina, oh' ago! ‘ultra KvaLba, 
può offflr In Bgliclanani 
chi dI prola vivaca 
rallegra il proprio tatto 
più guuia ogni diletto, 


F aa in acingore Bi voraf, 
4un gu utoidi sol vigili, 
dai cari api figli, 

di lacrima deteroi i 
lascia morendo uo raggio 
di nè nel ano relaggio, 


La heo notriln prole 
libera, quando 4 inthUa 
Ja patria terra, voole, 
tramando de la cam, 
porta: cun lancia a spada 
ailrozra n la contenda. 


KurLio GIRABDINI 
(Mal suse usies dalla » Pregate - Trieste) 


I, PARRE_ 


n LIL ZA FIT 


Cronaca 


Provinciale 


I risultati 
delle elezioni commerciali 


Ecco | risultati delle olezioni com. 
merclali ieri seguite nella nostra pra- 
viucia: . 

Morpurgo 1024; Spezzoti 1013; 
Mugzati 1003; Piursi 994; Pulase D71, 
Ressetti DOTI; Lacshin 905; Rizzani 
051; Passalanti 817; Mosca ian: Bat- 
bosletti 577; Morlolotiti. 347 ; HotLugsi 
di e 

Maocano ancora | riauitatl dalla #6» 
zioni di Fagagna, Mangano, Pontebba 
e Spilimbergo. i 


A proposito dell'esito di queste sla- 
zioni, unegregio commerciante ci sarive: 

1 326 voti raccolti dal rag. Bolussi, 
ditostraio quacle simpatia a quanta 
alitda gioda questo egregio giovane 
nella nostra provintia . 

Il rag. Botussi non era etaggibila, a 
perciò non Aveva accettata ja candida: 
ira propostagli. Un gruppo numaru- 
sissioim di eletloti comorali di Udina 
e Cividale volle lo stesso affermaral 
sul auo nome. Sanza la possibilità ‘di 


Una seria proparazione elettorale, dato. 


il tampo ristrettiasimo, il rag. Boluasi 
oLlenne a Cividale 25 voti contro 8 
datl al suo comgetitaca, ed a Udine 
148 contro Gi dall allo stesso. 
Quesle cifre non banco bisogni di 
tommanli, . 
Un eleliora camerale 


interessi pordenonesi 


‘Dopo ta dimissioni dulla Qlunta 
— 4 raggimantio di cavalleria 
— diiuminaziona pubblica -— La 
atrada dalla Yallona — istru- 
zione pubblica — ii Bllanclo 


PORDENONE — Sabato maltina ab. 
biamo ricevuto na lunghissimo reso 
conto della seduta consighare, ché par 
ragioni di spazio, 4 sopratutlo perchb 
recapitatoci quando parte del giornale 
era già compilata, non ci fu possibile 
pubblicare. I 

Dara oggi il resoconto, dopo che gli 
altri giornali hanno parlato della sa. 
duta, ton posslamo es 200 vogliamo. 
Piuttosto cl cecupareme: degli oggelli 
più importanti che vennero trattati, 
con magiziore esattezza a completezza 
di quello che non sia stato falto finora, 


Il primo oggetto posto all'ordine del 
giorno era il saguenta; «convenzione 
“con l'Autorità miliare per l' aocagerma: 
mento di un reggimento di cavalleria; 
acquizio del terreno all'uopo neces- 
sario», 


Questi oggetto non ara stato possi-. 


bile, dopo l'adunanza del 20 u 8, 
oriarlo-in Il. lattura, da poi chè nagli 
fflci del Gemo militare in Ulina nel 

frattempo avvenivano della novità.. 

La sezione staccata, retla da un 
maggiore, fu tramutata in Direzione 
Autuamipa coi a capo un Colonnello, 
Questi ha voluto farsi un'iten comn- 
pietà del come etavauo le cosa; e dopo 
di avere sludiato ii Lutto, fu ultima- 
mente n Pordenone per visitare | ter- 
reni dote sorgerà fa caserma, e quelli 
per uso di piarsa d'armi. 

Per la coovenzione, ed il prolimi. 
nare per l'acquisla dei \erreni, il Co 
nube si obbliga: di cedere pgratuita- 
mente allo Stato da 70-80 milu ma. di 
terreno nai pressi della Ferrovia, Bu: 
bito al di ik del sottopass&ggio dei 
Cappuecini, per costruirvi la caserma 
{cho sarà di una spesa da parte dello 
Statuto di L. 2200000) adatta per un 
Regg.to di Cavalleria; è 172 mila mr; 
alla Cosina per naso di piazza d'acmi. 
Per questi ulumi lo stato  corrispon- 
der L, 1000 annue al Gooune: Di sa- 
rebbero poi altri particolari, che sa- 
rebbe troppo lungo apecilicare. Por 
l'acquisto dei terreni per il Comuno 
la upasa è di Lo fofm. per quelli per 
la caserma, è L. 25/0, per quelli ad 
uso delia piazza d'armi. o 

Notevole che nei pressi della Fer- 
povia i. terreni asquistati sono di mq. 
100016; più quindi di quelli da ce. 
dersi allo stato. Giò — come anlegò 
il Sindaco — ni è dovuto fare per le 
condizioni nelle quali il Comune ki è 
Lrovato, è questo dtercura a val 
taguio grande, perchè sl polranno 
alenare nd lo prezzo di assai supa- 
riore a quello di acquisto, S'aggiunga 
anche che, alla fin del conti, solo dalla 
tasea dei fabbricati, perchè anohe le 
camorme ed ogni edificio governaliva 
la devono pagare, il Comune ritrarrà 
tanto da soddisfare il mutuo da incon» 
tracéi a i relativi Intaresai. 

‘Questo oggelto vence approvato. 

. Un altro oggetto importante riguar= 

dava la il/umbingatone pubblica. 

Anche qui il -Siadaco. giuatifivò il 


«| perché la pratica non sia stata portala 


Jn Consiglio pria. Essa vento a ma; 
tutare solo A questi ultimi momenti, 
Secondo il Gapiulato, la illuminazione 
 Muscirà quasi triplicata da quella 
d'oggi. Da nova fari da 500 candele 
(Pun asrà portata a 23, da can- 
dale 450, per le vie principali; da 
116 lampade ad incandescenza andre» 
Mo a Ig2 con maggiore intansità di 
cattilele luca; a Torre 17 lampada; 
alla Caga municipale 400 candele, in. 
AOMIa, oh un totale di 14.400 can 
dalla, cioè, come ho datio prima, quasi 


nina PERA i 


triplicata l'attuale illuminazione, Spesa 
anoua per dieci anni IL. B4UO. 

Un suménto micimo in confronto 
della vecchia apesa fin quit 

Il contratto quindi è conchiuan con 
la Sodietà eleltrica pordenonase Trat- 
tai di un capitolato siudiatlestoro, 
rigorasitalmo, s cha dà al Comuna le 
garanzie più tlassicuranti. |. 
Anche quelo oggelto venne appro: 
Yato. . sen a 
. Tn alteo oggetto discusso riguarda 
Il concorso nella spesa per la riper. 
tura della strada della Valona 

Quesla pratica fiv .initiata dall’ fn- 
gegiero Guerbii, che ebbe a fare ll 


«progetto a a donarlo al Comune; e 


fu ni primi dell'ottobre storao I sigg. 
Scholl, B, Poletti e cav. Marsiglio, per 
conto di altro interessato, si offrirono 


di dare i terreni è di assumerne la. 


aggcuzione entro il 1908, chiedendo 
fongruo concorso nella spesa al Co. 
mune, I lavorl si dovrebbero incomin. 
ciare entro l'inverno corrente. Da ul 
timo vi fu in Municipio una adunanza 
dei detti signori con i' intervento del- 
l'Ing. Grerini. E da questo racconto 
+ ha datto il Sindaco — ii Consiglio 
potrà farsi una idea s0 l'argomento 
poteva essore trattalo prima, a se può 
egsore ritardeto, 

IL Sindaco progò il progottiata, lag. 
(Guerini, di apiegare al Corgiglio it 


uo progetto, Trattasi di una atrada 


che da Torre, larga otto metri, per 


potarvi, quando che sia, favi correra. 


anche una tramvia, lunga matri 1800, 
che arriverà direltamente a Pordenone 
sulla provinciale, di fronte a Piazza 


Castello, Serrirà oziandio «da strada. 


di cisconvatiazione, unendosi a quella 
EIÀ dellberata, di pochi matri, dalla 


‘Provinciale a Piazza Gastollo. fl costo 


prerentivo sarà di EL. 96000, ma po- 
trebbe, con le inevitabili addizionali, 
giungere anche a L. 42.000, 
Dopo questa specintà  caiazione, il 
Sindaco less una sua lettera al aì- 
giori Poletti, Scholl a Marsiglio, con 
la quale loro promette di portava in 
Giunta e al Consiglio la proposta di 
un concorso del Comune per L. 12.001), 
pagabili in tre anni dalla data del 
collaudo, sampra che, la. costrugiane 
sia A perfetta regola d'artà, a secondy 
il progetto Guerini. 
neslo oggetto, dopo lunghissima 
dincuesione, vende rimandato 
Lunga discusalone ha pura sollevata 
l'oggetto «provvedimenti per fe scuola», 
Il alndaco si soffermò quimli a par- 
lare delle condizioni dal bilancio 
Par i lavori approvati dal Consiglio, 
a cioè: Costruzione Massicciata di via 
Marzini; massicciala a marciapiedi in 
gafalto del Corso Garibaldi; per il 
completamento del lavori di via Max 
zini a Corso Garibaldi, pei marcia» 
piadi nel Piaziala XX Sottoibre; pa- 
Vinceniazione piazza Cavour, ed altro; 
per la atrade: Vialus, a Torre, 6 Yi 
viola, a Koral; Cosruzione della acuole 
di Borgo Meduna; Ampliamento della 
acuole di Torce a Roral; per la lar- 
gamenly del Corso Vilt. Emanuala a 
abbatlimenta della Bossina ; per il lava: 
tolo «hi Torra, erano stata prerantivata 
L. 183,344.52, na furono pagata Lira 
162,014, 42, Da pagarsi L. 20,930,60, 


Mutuo Autorizzato: L. 3uU0,000. 
Compiuto con la Cassa dapositi a 
prestiti + etrade Liceo 84,400, per la 
scuule 33,200, iolala L. 117,600, Resta 
da slpulare per L, 142,400 necessarie 
per .i lavori in Bilancio, parle passiva. 


Dalla L. 117,600, Dalla prime in- 
cagsale L. 19.715,53, per le scuole 
1,035.16, totale L, 71,65U.69, Resana 
adunque a disposizione per il conaun- 
tivo di quest'anno L. 45,94931, Da 
Aggiugzerai: Per la lassa fabbricati 
distro la verlenza definitiva, e durata 
ire anni, con gli Industriali, si Incas- 
8410 Quest'anno, Senza reggere Diato 
previste in Bilancio L. 22,91446 che 
formano un totale di L. BAs6.70. 

Ancora da pagarsi a pareggio dei 
lavori finili ed in. corso. L. 20,33.,50, 

Tornano quindi per supplivo Îo è: 
vantuali pbbzionali L. 47,833 26. 

Intendesi che per quanto fu pagata 
par i lavori in corso {L. 182.014,43} 
fu con i proventi ordinari e civanzi 
di cagsa Insieme ai già riticati dalla 
Cassa Depositi e prestiti {(L. TLUSO 00. 

N. B. — Non sitiena conto dal Ore: 
dito dell' Esaltore per antecipazioni, 
perché lo stesso resterà pareggiato con. 
lo storno della voce in passiva all'art. 
l interessi ed ammortamento del Mu- 
tuo di L. 344.00), non avendo per 
l'anLo in corso da pagare] che appena, 
L 4000 Kipetesi, cha pari lavori 
nuovi resta lo incasso straordinario 
L, 182.400) dal mutuo da completare, 

già previsto. . i 

Vi lasciamo o signori un Bilancio 
in fiore — concluse il Sindaco — che. 
speriamo rarà mantentto in avvenire, 


pur soddisfacendo a tutti i bisogni del-. 


l'età moderna, ché possono incombere 
alla nostra amata città. 


il ricorso della Minoranza al Pre. 


fatto contro la deliberazione del don- 
siglio, che approva lo apese per il fa- 
maso lavatoio di Torre, st rallijuta. Il 
ricovao, osserva il Sindaco, contiena 
molta frasi ingiuriose, Loolta cose ine 
giuste; ed é slato respinto; non fu 
tenuto conto dello stensòo negricha go- 
me denuncia. Qualle apese, dopo an- 
che un sopraluogo del genio civile 
provinciale, tauto desiderato dal Sio- 
daco @ dalla Giunta, sono stata trovata 
1 degna di sssero approvate è. 


i) 
k 


Disao ancora che le minorantaz’hai 
Consessi deliberanti devono èsèrotata 
la loro attributloni alla telbuna, e ras 
seguarsi alle declatoni della Maggio: 
ranzo. Allrimenti, si scontolga Uto 
it aislema rappresontalivo... 

Dogo ltiga disousstone sui bilancia, . 
vennerd — coma è nola — Aqcetinta © 


all'ananitaità.la dimiasioni dalla Gijota.:: 


asi passò alla nomina della nuora co 


seguenti elaullati, Votami 16: n ala. 


dato Galeazzi. avv. Lulgi Domenico, 
vott 16 — Schede bianche 11 — ad 
asacgadri olfattivi. Eosso Alessandro 
vati 15 — Macini avy. Vittorio 16 — 
Scaini Antonio 15 +— Pollcrail avv. 
Carlo 16 +-+ Schede biancha' ]0, 

"Aasosdori supplenti: Asquini Fraa. 
cenco voti JZ — Caviezel dott, Amil- 
caro 2 — Schede bianche IL 

Rigel quindi rinominata la Giunta 
dimiasionaria, ma tanto tt indaco che 
gli. agsesgorl dichiaraao irrevocabiii- 
menta di non accettare, onde avremo 
guanto prima una nuova seduta per 
la nomina della Giunta. 


L'asito dallo alezioni 


,SPILIMBERGO (per Jelefono) — La 
vittoria arciga Al clerleali, i quali ot: 
tennero un centinaio di. voti di mag- 


.ploranza, 


In sostanza. vennero eletti 16. cleri. 
cali e 4 liberal, - 

I siderali sono i seguenti : Zanattini, 
Pogiici, Zatti, e Della Rosa. 

A domani i commenti. 


Libia ian 
{ll telefono del PAESE porta il n, 2.11} 


L'on. Umberto Garatti 


Inaugura quasia sera 


La Serola Popolare Vaprine 


Ricordiamo che questa sera alla 2.36 
nell'aula magna deil'latiluto Tecnico, si 
inaugurerà l'anno scolastico della flo- 
rente Scuola Popolare Superiore. — 

Î) direttore della Scuola doit, Giulio 
Casare parlerà brevemente della Scuola 
è l'on. Umberto Daratli pronuncierà un 
discorso mul ina «L'inlima forza ». 


A Venezia ieri l'aitro 


l'on. Wroberto Garatti inaugurò al. 
l'Ateneo Veneto l'Università Popolara, 
alla presenza dol Sindaco co. Grimagi, 
del rappresegtanto dell'ammiraglio, del 





proevaditote agli studi, insomma di 


iutloe la Autorità veneziane è di un 
pubblico Imponenta. 

Riassumére il discorso dell'og.: Uta» 
bertu Caratti non ci è oggi possibile, 
data la assoluta mancanza di npazio. 

Piultosto diamo i giudizi del gior 
nali vaneziani, che unanimemente con: 


statacono il grande successo del valo 


rosissitoo nusiro antico, sutcesso dovuto 
alle sua avriticente eloquenza «Il alla 
Sua vasla e geniale coltura, 
Sceriva il Garzrattino incominciando: 
«L'on. Garatti è un sinpalica, con- 
vincente orawre, Con semplici mezzi 
raggiunge massimi effetti. E il pab 


blico arcoltò atlentissimamenta Ascoltà, i 


si convinsa ad applaudl frequenlaniente | 


«e a lungo il valenta oratorga 


E coel il giornale popolara chiude ii 
retotonto del diecorsgio 

« L'oratore altontamente saguito rac- 
coglie un applauso cordiale prolungato 
unanime, e ictogmerevoli  apontanda 
Birette di mano», 

Scrive la Gasselta di Fenezia non 
aospelia di simpatio pel Caratti: 


«Il Caratti che è oratore chiaro, . 


angai robusto nelle furme dell'sprea. 


sione e nei modi di ‘porgere, Aveva 


cello opportunamente il suo tema # 


l'ha svolto con serietà sclentifica @ 


con eficacissima moderazione », 
E l'Adriatico, dopo aver detto della 


benemerenze dell'onorevole Caratti, che 


chiama geniale oratore, cosi riaggume 
la suo impressioni sul discoreo: * 
« Qratore colorito, arguto, ellcaciz 


simo, lWmberto Caratti seppe tenere © 


avviota per più di un'ora l'attenzione. 
più intensa del suo uditorio, che lo 
Interruppa di frequente con applausi 
{ragorosi. » ° 


Gontra il dianervizio farroviario ; 


Nuova promere del comm. Bianoh] 
li Prasidente Associazione commeri. 
ciahti ed industriaii ha ricevuto il ne 
guénte telegramma dal comm. Bianchi; 
,€ Ricevuto reclamo codesta Asnociz.. 
sione circa condizioni stazione furono 


date disposizioni Direzione. comparti.‘ | 


mepta;a Venezia perché prendesse prov: 
vedimenti, più urgenti atti a riparara 


difficoltà elluazione. Si attese rispon: © 
‘déece per poter dare notizie. concrete. 
nome faccio con lettera odierna circa. - 


provvedimenti adottati. Intanto ansicy. 


rasi che da dumani sera cesserà fig=- | 
Spensione acceltazione merci par coda: .. 


sia doslnazione, #' 


Amercsimanto di dus fhemiine 


— Tron Santa, ved, Lirutti da Udine, 


abitante iu via Tiberio Daeciaui 17, 
Ravera ih custodia, cons 
‘congregazione di carità, 


natelo dalla. 
ue banabige 
austriache, Una di notte Margherita 
di 12 anni, l'aîtra Mafalia di 18 anni. 


La Tioni assggtatus, Lee: nile 10 sa 


casa, trovò al suo ritoray, ch 1 due 
bambine erano fugglioo O 





Alla Gamera usi Levoro 

feri 1 revisori del conti signori Salta, 
Dozza a Morossi, compirono un minuto 
grammo dei resoconti, del reglstri, co. 
pialetiate è libra. dei varball delia 0a- 
mera del Lavoro, è rifconirarono, comé 
non sra a dubitare, il tulto regolare 
4 corriapotdenta alle cifre del libretto 
di deposito fatto alla Banca Cocpe 
rativa. 

‘Rabato  prosalzio avrà luogo PAS: 
sémblea dei soci. 


Comunliato — La Soclelà Corala. 
Mazzucato tisdo a fat conosuera che 
#25% non entra perc nulla nell'attuale 
apettacolo d'opera al Bociala, 


Arresto per olitaggio — Tal 
Bartoli Olivieni iavi Alla 2i, (U Aarre- 
alato per oltraggio alla guardie di 
GIL 


GALEIDOSCUFIO 
L'onomastico 

7 Dicembre, — S. Ambrogio tascovo 
Meorio a Milano .il 307. 

La data che sì festeggia 117 dicem 
bré è vella della su& giezione a va- 
scorza. E tradizione avvenisse miraco- 
losàamiente, assondo agli prefetto civile 
dell'Alta Italia, 


Effemeride storica friulana 


bivasioni — 7 dicerabra 905, — 
Era proprio ii periodo delle frequenti 
invasioni come giovai fr al accannò, 
ovunque ni srigevano fortificazioni a 
castelli, per riccstritiro chiese, nona 
stari è viiaggi. 

Il potere reale era così scaduto che 
molto volentieri preslavasi a soddiafara 
l'ingordigia degli invasori col danaro 
è peggio ancora col chlamerii in aluto 
nella interne contese per il posssano 
della corona, riservando ai poveri 
sudditi ja magra rinvraa di diplomi 
par autorizzarii sd erigorai presidi e 
castelli a. per donare loro — in com- 
neneò di danni sofferti — ganeroro 
porzioni dej terreno dei fisco. 


ande 


Cronaca Giudiziaria 
Gorte d'Assian 
(Udienza del 7 dicembre). 


La tragedia di Fascia 


Presiede Il cav. Salvagni P.M il 
rag. Trabucchi. 

Oggi aliis ore 2 pom. si costituirà 
la nuova Giuria per traltaro la causa 
contro De Luea (Minto di Zaccaria di 
anni 27, e De Luca Zaccaria fu Simone, 
d'anni 58 di Faedis il primo detenuto 
in queste Carceri il secondo {il padre) 
domiciliato & Faedis. 

— accussdi — 

L'ONato fil figlio) di omicidio. com. 
messo'in Faedia il giorno 18 gennaio 
m in daano di Turco Angelo Vice Bri 
gadisre, del carabinieri, 

It Zaccaria (padre) di minaccia ar 
mala siamo contro il figlio, più di 

tico d'arma Genga essere tiumto 
Icenga, 

Difensori avv. Dertacioli, Drivgsi a 
Giracdini, Parito x difesa prof. Anto- 
nipi direttore del manicomio, 

Sì esctleranto 1} testi di accusa è 
84 x difesa. 











Spottacoli pubblici 
“ Tsatro Socale 
“ Madama Butterfly ,, 


Domani sera avremo l'ultima rappre 
sentazione di queta fortunaltissima 
stagione d'opera. 

La orata # ia Gnore del maestro 
diraltore a concertalore Antonio Guar- 
pieri, it quale «dopo il Butteriy diri- 
gerk l'interludio dell'opera «ivon» del 
maestro Francesco Quarnieri. 


Uinemiato grata Ediaon 
Oggi attraentissimo programma, 


Foco l'interessante e variato pro» 
gramma che ni esaguicà sei giorni di 


sabato 5, domenica 6, e funedi 7 di 


dicembre in questo rinomato cinema» 
tografo . 

Lo — « Vipera» dal vero. 

Zo — «Io giro per la Francia» 
sIpendida interessante prolerione dal 
vSr0. 

3.0 -— «La pamera del Luos» Gran- 
dipro romanzo coloniale. — 1} non pius 
ulira dell'arto cinematografica. 

Lo — «Viva ta ttiberik» proîeaione 
comica 4 ili attoalità. 


PROGRAMMA musicalo da are 
guirai domani 3 dicembre in piazza 
V. E. dalle ore 15 alle 14.30: 

Marcia «Brigata Abruzzi» Manente 
— Sinfonia «Konig Staphans Beetho- 
vet — Valzer Hapapnola «Iberia» 
Giregh — Romanza «Wally  Gatalani 
ani Finale 2.6 «Lucia di Laiamermeora 
Donisseti — Mazurka, Tardili. 


VENEZIA «4 88 40 SI 7 
o BARI dl 82 44 53 10 
E FIRENZE Sl D58 Gb 42 79 
2 MILANO 53 20 22 So 80 

S WAPOLI:- JB 81 75 193 88 
7 PALERMO 84 17. 80 BR 31 

1° ROMA: 3i da 25 & 47 

TORINO BR 23 43 90 dh 
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PER LE INSERZIONI 


Rivolgersi direltamonio all'Am- 
wiolatrazione sel “Paase,,, vla 
glia | Prafattura n, B Taletosto 2-11 


“E 


STATO GIVILA 
Boll. sett dal 37 al 23 norembre, 
Nassia 


Mati vivi maschi 15 femmine 21 
» morti >» P » 9 
#  sspornii _ i 1 

Totale 41 


Pubblicazioni di niatrimonio 


Paofo Virginio Loschi negoziante con ?. 


Teodora Pinna casalinga — AUilio 
Spararier agente di commarcio con 
Eleonora Goduig sarta + Oreste Cad» 


marotto piitore con Giovanna Marfaa 
casalinga — Giavomo Fabello iafer. 


miere con Amxbile FOlorica operaia 
— Pietro Zuccolo braccianta con Ma- 
ria Bergamasco casslinga — Ranierl 
Altutil dovante con Carmela Fontaniri 
civile + Emantiole Gantibni op. fer 
roviario con Maria Gri casalinga — 
CHussppe Princiagho fabbro con Anna 
ilarduaco cCasaliaga — dott. Dario Val. 
torta medico chirurgo con Maria Uoita 
agiata — Luigi Piccoli iasdsrionte con 
Matia Piron casalinga — Carlo Pas- 
s0gà ingegnere con Solla Passaga a- 
ciala. 
Mab'inont 


Avigelo Gover operaio con Maria 
Stefusza operaia — Giovanni Battista 
Veechialto calzolaio con Giovauna Caco 

ielio ssteluola — Romano Milocco 

arbiore' con Rosa biossultti ricama- 
init — Luigi Tescari con Maria Piz 
tamiviio casalinga «- Piotro Nadatvito 
[nochiata con Ancilla Budai domaostica 
—— Leonardo Concica Lessitore con Ma» 
ria Guzzi camaliaga — Gaetano Venuti 
fauratore con Augusta Bldinost casa 
finga. 

Morti 


Matia Fagchi fo Giovanni d'aoni 65 
caselinga — Marizana Gariutti fy Fran- 
cesco d'anni 72 casalinga — Giuseppe 
Ghiandoni fu Pietro d'anni GO agricol. 
tora — Rosa Josse-Hassi fu Gius. d'anai 
bi casglinza — Giulia Hearzi Dal Fab: 
bro Fu Piairo d'auni #i agiata — Qia- 
como Gori ll Antonto d'anri 60 Dit 
tore — Enrico Fasano di Gaspare di 
anni 23 civila — Giusapps loppi di 
Enrico di giorni 13 — Vincenzo Uos- 
sio fu Omabono d'anni 68 contadino 
— Ermenagiida Morello di Giacomo 
d'anni 8 — Giulia Del Torre-Gogslo fu 
Domenico d'anoi 75 casalinga -- Ma: 
tia Zuligni di mest 2 — Luigia Di 
Giusto-Toniutti fu Domenica d'unai 69 
uolladina — Anua Nicolausgh. Basso 
fu Stafano d'anppi 73 casalinga — Au 
gusta Marpillero-Zam parutti fu Antonio 
d'anni Ti casalinga — Pietro Gigolotti 
fn Osvaldo d'anni 75 cuoco — Qaco 
De Locenzi di Angelo d'anni 1 — Do 


«menita Della Rossa-Grillo fu Giovanoi 
‘+ Battista d'anni 79 soetaiuola - Menotli 


Feruglio di Giuseppe d'anni 7 mura. 
vaiore +—— Vincenzo [onda fu Nirotò 
d'anni 45 negoziante. 

‘fotalo numero 20 del quali lé4 a 
a dumiellto, 


Caldi ie ii i 


Fatevì elettori 


Là fuo d'ancu si Arvisina, silmmiazio quindi 
utila apronare tatti eolaro che ancora non sono 
oletlori, a Faro lo pratiche  becossatio  peroki 
porsRno carara isar Lt nelle liste olettorali. 

T' dovere in ispecial modo degli operai incri- 
vetei siettor], 4 procurare di fare aitrog) tacri- 
vers i lori compagrai di lavoro. 

Aniha la Aasociazioni opera: di mutualità, 
rogb-tagza « cooperazione hauno dovare di pra- 
cuerra che tuali i propri eci aisno ineritti nailo 
tista cletterali, por cui necessita che dopo 0 
portune rorifche denuaciba all'Ufleto Elettora 6 
quali fra i loro Sogi ancora sono priv: dal di- 
ritto elattorzio. 

Diamo fotento ie norme per l'iscrizione, 

Iucriziona por capadità, — Possono essere 
iscritti elettori tatti coloro cha svando iregnon- 
talo la terra claans elsimentaza buono cortesia 
în promozione sila classe quarta. Per coloro oke 
froquentarono le acuolu prima deil'aono 1848 
bagta i! proscioglimsnto dalia stctonda sloman- 


[LA 

Coloro ché non ottennero ll proscioglimegto 
dall''istruzione obbligatoria, oppuro pen pos- 
sona Avéra ji cartificato della. astiola frequen- 
tata, dato il disordine che regnò pet il piegato 
negli a-chivi ecnlastici di molti Comrioi d' Ialia, 
potranzo uanfrulre dagli esami ajraolati d'ablit 
tazione all'elaltorato. 

Fan ssororati dal prnseotari ogol carlifiozio 
seolantico coloro che bknoo serrità non ménò 
di dee anni. getla regia marice ‘@ oo ragice- 
Rorcito, porchbò sbbiano dizanatrato durante la 
loro permanenza solto la armi di. sspora leg- 
gere Bacrivera; coma pure posssuo gssgre la- 
Borttii alottori, *indipandontementa da gqualylazi 
prova; gli fmplogati dipendenti da almodo au 
anvo dallo Stato: -dogana, telegrali, pala, Far- 
rovie, ea, come pure degli felitati di credito, 
di assientazioni, di pawgaziona, aco Questi 
ulti pessono assare invaritti etattori ammini. 
girativi all'infuori di ogni rinuatia di domicikio 
ancorchb ton nali nel Domune dora risiedono, 

rehà producano Wa ‘tarlifosto rilanciato del 
Bro More dell'amrainiatraalone dalla quile di» 
poudeno. 

A proposto di ssi etattorali ricordino 
che nol mese di ottebro, nalle ciriche gcuola, 
avrà luogo uns aossione di qoimi di compimento, 
4 per conseguenza di abilitazione all'etottorato, 

scririono per canso. -— il pagatisnto di nina 
tura acooa di lira Go da diritto all'elottorato 
amministrativo, diritio dato pure ci pagamanta, 
di una imposte gorerastiva: qualunque nia ik 
sia entità, a qualora questa raggiunga iu somma 
di Hra 19,60, onda dà diritto puro all'aleltorato 
pollt[eo. t aittadini che si trovano ln predette 
condirioni anno petb tenuti a dimostrara di 
saper leggero e acrlvere, atotdando ta domanda 
di jierigiono nello late olettorali alla prosonza 
di ue notato, 

Frugforimento del diritto elottorslo, — Non 
pochi. operai a0no iscritti elattori politici ed 
storalniatretiri nelle liste del tore pense origi. 
pario. Ora, comoro, haono il dorerà di incriverei 
elettori nmnrimiatrativi nal Comune ora risiedono 
#0 pure voglivio rimenere olatbori politiol al 
prosa natio, 


|-=—L.-—___ —__ _DDEzwvwv===n_) 
GiUsgrPzg tHsti, (ireltore propriot. 

AUuTONIO Borpi:, gerenia responsabile 
== peppe IZ 


Nell'intereaso di tutte lo Latterie 


Friulane latituita è da latitulra! 


Comunicato * 


Bi B dato in queati ultimi tempi I caso 
ste quilohe Eatteria Frialana, dotando 
sifnistara nuoto macehlnnzio, ® stata da 
qerte pereuno (aventi senza dubbio kecondi 
fu} distilta dal rivolgere! per la forni» 
tira di tale macchinario alla Ditta Pa- 
squala Tremonti 4 Udine, e di è aerelta 

Pesa + ilftte di Dragon: Miano, Lod Led} eco,, 
nalcuando che te p: ssapno sudiletto che la 
Ditte Tresannti è più cats della altre, ed 
utaltra cite ss34 nono fabbrica cin ji MI 
atributorée del Futoco brevettato per Lat 
teri. 

A tateli dalla verilà del noma delta anatre 
Avio Ditta 6 d4 mefitri interessi, deplo 
radi Bo procsdera alagle di tale petanna 
ngeati di malufolo, amentiomeo pubblica 
nenti quunto essa vaseriganna col fm 
uto cha fa Ditta Pasguata Tremonti fub: 
hrica duiti gli attravxi di Latleria caio la 
alira ditta a c/-atruigce piire ll fornello 
4ipo svizzero a carrello mobile 
procizo di quetto'ch: impronrizuante 
visii d numittato sbtonta Arredo (Si dica 
Fopmprianonto, perchò tale tipo di fur- 
veflo è stato id'ato ranlterimi anni adlia- 
tro iu Savizzera o poi qupiato 0 impartàto 
vi Italia, All'Eepusi ione «di Minno del 
AGG la Svizzeri espomora perecoli di que» 
Sti erat vecchi farnalil). 

Tutto cid ta Ditta Thomonti fubbrica a 
prevai eguali ed auehe minori della altra, 
quile mieresima condivicni è garanzia, ant 
par tranguifiti dalla Lotteria Comunittanti, 
adra passano domandara illa Ditta che dl 
»Agamenta dall! impianto Utilita fatto darò 
un'epoca da stabilitai in garanzia, o sé 
quesio ancora non Boetafgà « qiietare l'in» 
giuatiicata diffilenta, fa Ditta Tremonti 
offra anche vr caltviona in denaro, 

Furto di quinto sferma, lo Ditta Pre- 
tminti foco parecohi snpraluoghi a delle 
luiterio dove per infinenza di quei tali 
signori, gli gnitii araco già decisi di far- 
misi in Lianbardin:  ontoralimenta cong- 
solfa fa falsiti della inainuazioni, è gon- 
Frontati i Jreventivi, fu unanimo dapper- 
tutto te deliterszione di ufiîdare gli /m- 
pianti sila ditta Friulana, 

Questa no, mantra fabbrica qualunque 
tips di forrello, compreso Ji detto Suizzero 
3 direito snobila, ram nta nell’esginziv 
intenigga alta Duitteriv atoago il Dintri- 
butore del Fuota brovotto Tre- 
mercati che cossa de noce di più dal tipa 
sieccero, e che cella nitora trovata del ti 
suibiumsito dol sglatoio @ del mngazzial, 
no«titot<co în vin nesolnta ji tipe «di furao 
più perfaHo rationala ed sconornico perle iat- 
tera (Purliny per noi venti itedigha d'era, 
ventina d'impiuzti, namerozsi pltoatati di 
professori d'agreria a di camerticio, ad atta- 
stato di dubte rie]. 

Fagciamo vivo apprilo quindi a tutta ja 
latterio istituito & da iatitomrai, offloha 
prima di pw-lere qualaiagi delibargzione 
così alla leggera, Gia ul sistema di mac- 
chimartio dg adottavai, sh: aulla I} ita da 
qui sersito; lemundino alla Dte Trononti 
gli echiarimenti necossari, ed almeno IL 
preventivo di spesi por quel sistemi ghe 
loro PIù piùesrk, 

Gone did do dalleria provvedaranna al fora 
propripia Intsvessa a netio aftosa fempo aui- 
tarunno dî fur forio ingiustamente (che sa- 
rebbe vergogna all'indwnria igcala 


Antica Ditta Pasquale Tramonti] 


(1) Per quast srticuli Ia Wal. non as- 
suono che li re&poniabiiità di legga. 


dalla pramiata dit = [talico 
Zoccoli Piva. Fabbuca Via supe 


tiora - Hecanito Via Padicelaria 
Qbtiinz a Aurerola lavorazione, 


(asa di assistenza ostetrica 


. per 5 
SESTANTI 6 PARTORIENTI 
fuitoriztate con it Decreto Prefaitizio 
IMRETTA 
Galla levatriga slg. TERESA NODARI! 
con consulenza 
det primari aiadici sporializti delle Hagione 


Pensiona e cure famigliari 
MASSIMA SEGRETEZZA 
URINE - Via Giovanni d'Udino, 18 - UDINE 
TELEFONO 3-24 


EEK" 
Lo 
FRANCESCO COGOLO 
CALLISTA ° 

Spacialigta per l'estirpazione disi calli 
sanza dolove, Munitn di attestati me 
dici comprovanti la eua idinsità uelis 
Operazioni. 

fi gabinetto fia Vir Savorgnana n. 16 
piano terrà) è perito tuttii  giovm 
lalla ore & alla 17 





AVVISO 


Coi giorno 9 ifoembre, per comodità 
del pubblico e epesielmente per gli 
opersi, varrà latituito bn servizio di 
corriera a dua cavalli di andata e 
ritorno da Parla Domota a Falatto Um 
berto, cinque corsa giornaliare. 

ORARIO 

Partenza da Udine: o6 4 — & 
10.30 ant, + 2 0 4.db pom; 

Partenze da PFelelio: ore 6.30 — 
9. 11.90 ant. — Bo — 630 pom. 

Prazzo per ogrl corsa Gent. 10. 


MUOVA MACELLERIA 
in Felutto Unberio sabato 5 dicent- 
bre verrà aperla una nuova Macelie 
ria di carno di manzo e vitello gi uo 
guenti prezzi: 
Carne di printo taglio L. 1.40 
econdu >» 0» 1,30 
Vitello. primo taglio L. 1.40 
*  #OcOndo >» 





Stablilmento Cinametografico 
di primiselma ordina 


VELLA PREMIATA DITTA 
L. ROATTO ——= 


TUTTI 1 GIORNI 
Grandioso Rappresentazioni 


dalle 1# al alla 23 


KEL AIORNMI. FESTIVI 
dala 10 allo 72 0 a dalla té alla DI 


e: ri 





Prezzi aarali: Gant, 40, 20, 10. 
Abbronmenti codfhili @ nenza Hurtta per 20 tà 


arantazioni r Pai usati L By escondì L. 





Principale Salone da eered 


MILOGCO e SALVADORI 


(Buon. RETROZZI) 
Yia della Posta 13(Palazzo de Concina) 


Locale di Jusso con sale d'aspetto 
Servizio di 1° ordine 


Tulti i clienti hanno diriito al casselto 
personale 
Tariffa abbonamenti 


£ volle settimana . |, L. 2.00 
» » n » 300 
intii i giorni . » G—- 
» de 


Abbonamento di garte ia se erizi 


tc {; 
CASA DI CURA 


(Approvata © con Decreto della R. pEFeretinra) 
R LE MALATTIE D 


Gola, Naso ed Orecchio 


del Dott. Cav. L. ZAPPAROLI apeolalista 
ijdina - VIA AQUILEIA - 86 
Vimte ogni giorno. Camera graiuita 


per ammaleti poveri. Talalono 173 


_ 





Malattie degli occhi —— 
Difetti della vista — — 


lo specialista dott. Gambarotto 
avvisa la sua fGliontela che ha cam- 
binto di abitazione, trasferendosi nella 
citovea ik it costruzione Glosué Cartuook 
che dalla via Cavallotti, fra i palazzi 
Perusiti & Groppiero, conduca alla 
stazione, 

Per informazione rivolgersi nelle far- 
macie della città. 

Continuerà a ricevere | malati come 
it solito, nelle ore della mallima e del 
pomeriggio 


EDISON 


del dottor 
A- Cavarzerani 


Per 
Ghirurgla-Ostetriola 
4 Malattia tello donna 


Viale dalle 15 alla 14 
Gratulte per | poveri 


Vi Prefettura, 10 - UDINE 


Talufona Mi sot 





NON USATE 
PIL’ POMATE 


+ Crguenli, fiertht inno vecchia formate mort 
al Alte gi iempi moderni! 


USATE LA 
meraviglioso rimedio composto di ve: 
LUS:: indieni, sensa grasso nb odore, die 


Venzone americana diet dott. EOCARDO 


Trivasi 
‘nr sotio ha 


Con un 40!0 flacone vedrete 
srbto) ellicaria in qualenque nre 
lalla chela perte, rughe precoci 

della vecchia, geloni, sepolta 
ruriti, 


| Fic: piaghe, erneli, 
i gni, séotisture, sudori ai 
FARMACIE letti, bruccore alle coacie, 
ian mala sepréle, me- 
Fiaz pel, 0 NAT serate, © QUI 
Flac dop. L, 2, unque crastinmo. 
= (] 
- Bisleri 


Velate da fatale PH 


Ferro - China 


fi chimo Prof. TO. 
MASELLI, Direttore 
dalla Clinica Medica 
nella R. Università di 
Catania, scriva: 


«li FERRO-CHINA: 
« BISLERI srercita una at 
cazione tonico - rico» MILAN 
«Glituente efficace, ed d da raecoman 
darsi, R preferenza, nello anemie 
«nella convalescenza delle malattia a- 
«cute € nelle alonia digestive». 16 


Nocera Umbra 3094, 


Esigere la marca «Sorganta Angalica» 
F. Bistori & 0,» Mugno. 


Sotfrite di 


ASMA? 


Borivoto Bone indugio allo 
fl, fim, CARLO ARNALDI - iii 
La vostra guarigione val bene una 





. Cartolina postale? 
IERI A 


Contra la i 
TOSSI-CATARRI 

dinyuti biedicl ragomernient », 
i Estratto di Cotreme Arneldi 


La. go ha biteceltà an julie bo darcnacle 
li TTc:so lo Hb Carta Aruatdi = Bingo 





Doposito presso Ls farmacie Go 
massrii e Fabris, i 





Acqua Naturale —— 
— _- di PETANZ 


in migliore a più sconomica 


ACQUA DA TAVOLA 


Concessionario per }' Italia 
A. Y. RADDO - Udine 
Rappresentante generale 
Angelo Fabria e G. - Udine 





——— rr 


Prima e Premiata Fabbrica Italiana —. 
ZOCCOLI IN LEGNO. 


Confezionati in pelio, tela, panno, velluto ecc. 
Pramtati dell'istituto Veneto di Sclenza, Lettera, Arti 


ITALICO PIVA 


— TP UDIMEuw_————__ 








FABBRICA: Via Supariora 


———_=s —_=i 


Li 
PREZZI MITISSIMI — LISTINI A RICHIESTA 








NEGDZIO: Via Pellicceria 





SARTORIA EMANUELE ALBINI 


UDINE - Via Cavaur, 9 - UDINE 


RICCO ASSORTIMENTO 


PELLICCIE e STIRIANE FATTE 








PER UOMO 








CASTORINO - RATMOUSQUET - ASTRAKAN - ORSETTO - LONTRA - ecc. 
PELLICCIE da L. 190 a L. 350 


STIRIANI 


da L. 70aL. 150 





IL PAESE 





be FHSETZIONE si ratenuno estlusede niente per ls PAESE » pressi L'Arencenistiriterone det {ornate ce Line, Vin Pirefettitra, A, db. 


LIQUORE STREGA 


sc e— — - === ——mer er= 


nei ii pini PI 


AGENZIE 


cOn ‘ be HA LE 
Wtabilimenti propri i 
5 CHIASSO . 
per la Selzzera 
a NICE 


AMARO TONICO, CORROBORANTE, DIGESTIVO 


Specialità dei FRATELLI BRANCA di Milano 


1 soli at asciusivi Prapriatari toi segreto sl fahbricazione. 


paria, Francia e Colunis 


a 93. LODI 
per lo Germain 


LL Eleni 


“|o0 TYFRLESTE 
per i'4 usteta- Ingheria 








Guardarsi dalle Contraffazioni È 












DA E 
Altro SPECIALITÀ tiella putar VIEUX COGNAG ria 
SUPÉERIEUVR LIQUORI 
Consonni Haclupivi aoll'ANTIIGA del SUD 
per la vendiza dei FERNET BRANCA © 0. 7. HOFDIER c È. - GENOVA | 





ST e TIR Re pa n a Dn 
: fi RE AI non IT ES RA 


NTICANIZIE- MIGONE) 


ì ASS$O= 


® KIDONA IN BREYS TEMPO E SENZA DISTULHBI — 
i AI CAPELLI BIANCHI ed alla BARBA _ pal | 
«6 ‘tomaia IL COLORE PRIMITIVO <f 


“dun prsparato agiolate indicato 


e qual- 


I eseguise 


‘: relfotara alle barbk edo ni capolte biacoht 
RG aci Insenallt, defora, tollera è vaialità dolla prisoa giovinezza sagra mracellare nà 
HA da binochorià Ch la palle. curata Hu paraggiabile composiziono pel fapolii ROD è una 
i: iinivra, me uc'atqus dl #0nta profumo olo son mraccelila cb ia blincehectà at ik 
‘palin docche fi adopera colla mesmmina facilità o apoditorra, Grsa nyiace aut bullo dai 
: Li ctpstii o delle barta doravadota Ti nutrimento ne- 
° csm:nrò o cloi ridonando loro fl colore pirnalteo, 
favorendono lo arfluppo è rabdeodalt fessibllt, (or: 
bIdl o arreriatdone fa caduu, Iuakiro culinca prof 
Lameot+ fa cotepna è fa apatico ia forlorà. — Una 
sola hattigiià tarta pur Contaeguinttà uri #70 For 

pretdénie. 


AIDTERRBTATO 
Sipuori AHUELO MIGONE & Ct, Siflane 


Finzzionia bo polsly forare yi praperectono che te) 
rifornito nl capolti e alla barba £poldza primitivo, da ire= 
sthoestà + bollcima stalla gqiorentà s00nn aver di inimu 
daturbo pell'appllcna tore. 

Una sola bottiglia della tocca Aoticaplafe mi batt ad 
oca hei ba an colo pelo blanco, Sciopliantisoto continie cha 
Guai vnattà dpadalità figg è unà ibatara, ma un'acqua cho 
man pntthia nb de biancheria bia pollo, où aglare pulla tuto 

ME siut belbi del qui facondp scocqgaripa (oialegenne fo polti» 
NES colo o riniorpanio to cidiol de capolli, lama che eta cul pon 
cadono più, evita conii parleclo di Alvantato salvo, 


Farnazi Falco, 

i: x Casta S., 4 la bortiglia, cos, do do più per ln agadfatene, 
3 bolgia 1, = j tobgilo E fi irunthe di parto ia : 
butti I Fartucebbari, Chroghled a PFarmacini, - 


* 


enza, 


TER PLL) 


FREpei Ici E” 


ALA ?IT 


lavoro a pre: zid 


In vendita prutat tutti | Protumiari, Farmasiati 4 Draghlari. 


Deoposlio generale in MIGDRE è 8. -- Tix Torino, 15 - Milano. 





resso la Tipografia Marco 
siasi 


lula conven 


Bardusco s 


pi 





SAPONE BANFI/. xibo 
i TRIONFA- S'IMPONE 


A Bend e poli "rosea, bianca ST tida __iusato dalle primarle stlratrici di Berto 6 Parig! si 


Fa sparire le rughe, le macchie ed i ros-i Chiunque può stirare a lueido con facilità. 1) 

sori, — L'unico per bambini. — Provato| Conserva la biancheria, È il più economico. 

nos si può far a meno di userio sempre. USATELO - Domandate la Marca fialio 

fandazi ovunqua a Cont, 30 50, 80 a Rezza Ta anni 
a \AMIDO in PACCHI 

| Prozzo speciale gampiane Cart, (Marca Cigno) 

I madici raccomandano SALONE BANFI MEDICATO superlore e tutti gli Ari dl în pacchi în commeroto 


ali'Acido Borico, al Subiimaio corrtorivo, al 
Cntrameo, allo Sulfo, all'asido fenito, est. prietà dell'AMIDERIA TPALIANA - Milano 
Anonima capitale 1,30, 000 versato. 


ACHILLE BANFI, Milano - Farntirica Case Rea 


* 





BANFI 


(Marca Gallo 


ESE 


n 


catoli #£#X 
E paxzi Si 


- 
L ei i 
ren a, 


















Malattie segrete 


fi Ippo INIEZIONE ANTIGONOREHOLCA f 
AT gi II risnodbe pile oflicaco me vinsore 
uditi La lista, in poolil giorni, Fo più dall» 
Eb pentite Wliyohé-anche crontelà. L'on 
Luttiglia san siringa Fa 2,60 Licnucn ali 
poro 1. 9,29. idari peuza sirlugn Lo 1,78 
pfraugu Lo Hb, 


Bapsulo antlgono rrofeka Fatti winylilot- 


trai. RI ponga: 
Lo itàro Invano chela infezioni Suna. Gatto 
lavaco ponte mbaTA ARTO GEOTECH Ori 
L'aelone di nea meraviglicao, Una sentiln 
Le. 2170 {fraeeR di porto la Psp. Tina ls MI 
tglin Trino con gliringa ol una statolo Onn- | 
aula L, 5 franes di porto. 


: î I I 7 
Filista Antistitiilche prete sooniete| 
Siflula sli erafitaria che Fogninita. euccito 
2 dl vacchiwy ilbte, — Ln dlucome eli 450% pii- È 
tale I, d.60 (frane di porto La «104 n. 2 NÉ 
Anconi (une curà cmaplota) con Aus sgatali dB 
[19] Compresso di Clormio di Fotpualr È 
L. ? itando di porto, 


NH. — Contro 5 francobolli da cent. sh vi A 
spoilzca lo bveta chiven l'aguseslo Mn- B 
tatto regreto 4 Arbicolt dI uno in-È 


H solo è Punitceo preparato per Qquarirb radicalmente 
Eplicasia ed altre malattie nervose sono le 


Polveri dello Stabilimento CASSARINI. 


BOLOGNA (lialis) 
Dimandatele in tutte le Farmacie 


La poveri Caasrini anno s'a> preminute a butto lo onposk. 
rioni. ONORATE da un done delle IL. L_ UM, MH. fi Heat 
d'iéalla 9 spin ateto brovettate 1n tutti gli stati del moaida. 


4 = 
L'opustola dei guariti vigono apedito franco, & chiubgue 
na faocia domanda anthe cou semplico carta da vigità, 


Le polveri si verdana Bolgmente ino scntolo a costima Livo fi. — Duna 
A rr__P—r—_r————————_——_—1z tr 


n 
Indlrizzaca vaglia è crrtoline-vapli, 
unloucantàa w°3 CÒ gp 


Premiala GifieIna Chica dell'Aquia è 


MILANO Via B. Galocera, AE. 
i 
| 
È 


Gabinetto magnetico D'AMICO 


PER CONSULTI DI 


MAGNETISMO 


Avvlzo Interczzania 


Chi desidera conauliora dip regpmsi e per corrifpunienea per Ma lunquo RT 
gomenio d'offare che posso iattegnaro fa d'uopo che neriva le domando, è il 
notò n la iniziali della prrsunu intercagntà. Nel Fiscontro cho ui ricererà con 
tutta sollecittdine è segretezza, gli verrà trasorilto ii responso, il cute compren 
der tutte lo spiegazioni richieste ed altra che possono formare oggetto dell’ in- 
ieressamonio di tutte quento surà pogsibila di potersi candecera Fer ricarero il . 
consulto devesi spedire per l'Italia Li. 5.15 6 ee per l'estero L, Guanti loltera 
ticcomandata o in cartolita vaglia e dirigersi ni 


Pratt, PVIEYLO D'AMICO - Via Soiforino #7, Hologoa w 
riz=—=ii»è»èyùe sa 


LI 


ATTO in quaria pagina a 


prezzi modicissimi 
















Prosorvativi 


in gogna dello primaria 
fatbricha  motdisH per 
uomini a garanzia da ma- 
lattio renerso. — Articoli 
utili, ed apparecchi anti- È 
fesendativi por fanno a È 
cui il proctesra potrebbe 











MISTRAL] PIETRO ZORUTTI | Benni 


bollo da conk 20 — Ri 
volgerii ad igisna « Ca- 
E solla postale pi 






E NOVITÀ [GIENICHE 


fl gonunot vercica di pwaco «il allini per 


Edita ed inedite — pubblicnie sotto 
gli auspici dell'Aceniemia di Udine, — 


Sighoreo Siguork { migtioti conncluti sino fl Gnera complala, due volumi, L. 6.00 8855 MILANO 
oggi. Cotalyo grata dio Broda siggte DoS i : - e iniaalle . . 
lata 6 row intestata inviando Jramesbollo de Piviori peosso la Tipografia Editrice È Mini presri, Aamolala 
ect 28, Mopefiio porre Forivorei nin - n Prusa 

Cunalla portale N. Ci - Minno, (00 BARDUSGCO - Udine da IL ATO 


TT Lan. I 






N n 


Tonico-Digestivo 





TUULINO 
e —_—— e Vis Orfimpo Nun, 7 
Esigere ia Bottiglia d'Orlgina i (Pubizzo Rana) 


GRAN LIQUORE GIALLO 


uetla SVIZZERA GERMANIA 
(+ FORBATI « CHTASSO a FR, DUDIWIO | 





















—_—_ —_ = = LE-—-— —-- 


Specialità detle Ditta QUREPPE ALBERTI di Benevenio 


Chatila cri alalio inodumerosvoli falsificazioni 


Richiedere sull'etichetta En tiarca Bepositala, o stilla cnpetila la iffavoa 
di garaoria vci Controllo Chimito Permanente Linlinuo, 


ATALIA 


HOMA 
Via Luta gl Core, N. 6 












—_—=xn 


__  (EXOVA 
Yiasa. Gas, e Filippo, 17 





ViEo 
= 
CONBENRVE 


“VERMOUTH_ 
nell'AZERICA del NOKHD 


Li GANDOLFI è 0. - NEW YORK 


siti au 


SCIROPPÎ 
fi MILANO ;, Î 


















IM NGHIOSTRO 
AZZUAORÀÒ 


IEBIG| 


Indispensabile 
per chi ama ta buona favola 
e l'economia 


lu) -| 
FEEL ran 





(foina Fama DE CANDIDO INNI 


Amaro d’Udine n ecialtà che ottiene la più alte onoreficanze 


i | la Eeposizioni Nazionali ed Hetera — Oltre 
un quarto di secolo d'incontrastato successo — Preferibila al Fernot È 
perchò non alcoolico — Indicatissimo come fonico, digestivo, febbrifugo, 
dg termilftgo. 





ULTIMA OMORIFICENZA 
Medaglia d'Oro all'Esposizione di Milano.1906 


Iperstenogeno energico riccstituente a basa di ferro, fosforo, 


calcio, sodio, coca, china, stricnina; di effetlo 
pronto è sicuro della novrastenia, debolezza virila, anemia, ciorosi, ra- È 
chitiamo, cachessia malarica, eco. - Utilissimo nelle forme di denutrizione 
e di deperiment> organico, convalescenza, ecc. 





Malti certificati MEDICI e di AMMALATI guarlil cella suddette spacistità 


{ bero adottare il CINTO 
SENZA MOLLA 


stona PIORONI 


f invanzione Faccomandata dal 
madial, premiato più volte 
ton midaglia d'ore, 


©. B., FIORONI 
MILANO - È Gerlbald] , 87 


i Tram Udine-8. Daniele 
Partebts da UIMNE (Portà Gemona}: 8.8f 
TIR, 16.10, 1946, 


pattriro no S. Danlale: BAT, IST, 184%, 
AT. . . 
Fartenre di Si. Danfela; G.5I, 10,49 19,06, 


pp LI RO] 








+ 









DAMBRA DI COMMERCIO DI UDIN 
Cosso medio dei valori fueblici del cambi 
del giorno 5 Dicambré 1908" 
lendita 4.75 0) netta : 
Rendita 3 12 0j) (netto) 


Aondita d0to 





ELI rale 


Orario della Farrovia AZIONI 


Bonco: d° Tali 
PARTENZE DA UDINE pc O Menti 


Ferrovio Meridionali “ CBRI 


| . 
Mercato dei valori 


per Portata: 0. E— D. 7.68 — 0, sany— | Eerrovia Meditertance 301.15 
O, IBAL _ Di [RIE -_ Ch IB.IÒ, ii 
TL IMÙE — D'IGSL Farrovia Udine Pontebba UT. 

For Tenoria: © 4 — 5.20 — d. 153 — + iernlicnali 36430 
f, da lo — FL — D. ShF- Dirotligaitan , Meliterrane 4 Oo 603.13 

Cividate: O. | > lane 80/0 GaA.T5 

par Gisidalo: 3. 820 — BB — i1.18— 185 | Credito com. è vor, i oro 401, 

par Palmanova-Portogrnero ; 0.7 8 (1), 18,11 Fondiaria Benos Italia 3,46 Go 603:2% 

ARRIVI A UDINE » Qugsa E. csbilano £0ip 500.28 


i 
doclela Veneta | ..- 
par Cormone: ©. Eli — DE O Lidd — OBBLIGAZIONI 
LÌ 


dr Pontohba: O, TAL — D, di 0, 10dd » Coma R., Milano boy: 6I2.-- 
G.119 — D, id46 — 6, 2006 — Divi] - > IMIk Sal, Roma & Gip 508.59 
Rido lla . « fia Ù 

da Comnopa: ©. 7.55 = D 1L6 — (C, 1040 CAMBI (chequea o vista 
D, iIR43 — O SL6, Franola {oro} 190,23 

di Venozta: O. 890. D. 7.48 DL I07 — 1650. Londra {aterline) - :-- 26.18 
ini , sl B.0O, . . . ’ ; ; 

de Gividalu1 O Td0 = dI — 1956 — 1607 CerRan tto) ù rear) 

ds Patmanora»ortogunzo: O. Si (1) — 2da Reso fu Mi a 1A Lia 

E n . . ‘ L . » . ‘u ce di 
1} AB. Giorgio coinfidunza don ls Lera Cap 7 Suor York idollnri) A.l4 
Tigmata=Trigzta, 


PETIT] PANE TEEA TT SIIT) 


Arzito a Udiaa fPorla Gemona :8.84, {9 


